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Siamo a Verona, sul versante dei colli che delimitano a nord la città rivolto al tramonto, sul culmine 
di una naturale terrazza panoramica che domina il quartiere di “Borgo Trento” con lo sfondo delle 
colline moreniche del Garda e le pendici dei Monti Lessini della Valpolicella. 
La società “montegrappa srl”, proprietaria di una ampia area delimitata dalla strada pubblica a valle 
e dalla fortificazione austriaca di Santa Sofia a monte, nel 2007 da incarico allo studio di 
progettazione SCR di Verona, di studiare la fattibilità di un intervento immobiliare con destinazione 
residenziale all’interno di essa. I due giovani titolari dello studio, l’arch. Massimo Casali e l’arch. 
Riccardo Roveda, da un analisi delle preesistenze scelgono di evitare qualsiasi opera di copia o 
camuffamento in stile o addirittura falso storico per l’edificato previsto, e portano avanti con la 
dovuta cura una soluzione architettonica che sposa una scelta stilistica “contemporanea”. 
 
 

 
 

foto inserimento del progetto 
 
Si evince, infatti, che in tale contesto si amalgama una serie di architetture residenziali sempre 
contemporanee all’epoca alla quale risalgono. … “Le naturali tensioni già presenti tra il vecchio ed 
il nuovo generavano sull’area uno spazio interstiziale dove operare con grande qualità.” … 
affermano i progettisti che hanno trattato gli edifici come un brano di paesaggio costruito 
caratterizzandoli con il loro insistere su di un basamento murario, caratterizzandoli con finiture 
naturali che fanno emergere volumi, e con superfici che si intersecano. ..“Si è voluto dialogare 
architettonicamente con l’alternarsi di zone piane ed in pendenza del terreno circostante, senza 
però trascurare la composizione di solidi elementari, gioco astratto mitigato dalla presenza di 
materiali diversi come la pietra l’intonaco ed il legno”...” le aperture perdono entità e si 
trasformano in sottrazioni di parete operate su giochi volumetrici di parallelepipedi 
sovrapposti.”… 
 
Tale attento processo progettuale, ora dopo due anni, è divenuto un innovativo modo di costruire, 
che prevede sia l’utilizzo di nuove tecnologie sia un costante controllo della progettazione 
esecutiva. 
Il risultato che si sta concretizzando grazie anche all’impresa appaltatrice, la società Costruzioni 
Prisma srl, è quello di edifici rispettosi dell’ambiente, in grado di ottenere certificazioni energetiche 
e dotati delle più importanti soluzioni in tema tecnologico ed in tema di qualità dell’abitare. 
Il geom. Pietro Foscarin, direttore del cantiere coadiuvato dall’assistenza tecnica del geom. Manuel 
Mantovani, dall’ing. Marino Gavasso progettista della struttura, e da professionisti facenti parte di 
ditte qualificate di primaria importanza in settori specifici legati al costruire; sotto la direzione 
lavori dell’arch. Roveda, stanno portando a termine un esemplare processo costruttivo. 
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La società Costruzioni Prisma srl ha affidato alla 
Peter Cox il rinforzo dei solai in legno! 
Il “Traliccio LPR” della Peter Cox, è sagomato 
con sezione ad omega, così da risultare il 
“connettore” per i rinforzi strutturali. 
Posato direttamente sulle tavole in 
corrispondenza delle travi da rinforzare e fissato 
a pressione con viti mordenti, secondo uno 
schema geometrico che dipende dalle luci del 
solaio e dai carichi richiesti, consente di ottenere 
“a secco” e in modo reversibile, la connessione 
tra legno e calcestruzzo. 
Il sistema garantisce deformazioni contenute 
entro 1/500 della luce ed è in linea con le norme 
tecniche per le costruzioni in zona sismica 

 
 
 
 
 
 
Vista del solaio in legno lamellare 
all’intradosso: 
 Come si può notare in primo piano  le travi 
entrano nel cordolo perimetrale  
creando una piastra unica  molto efficace a 
livello sismico e allo stesso tempo una 
eccellente soluzione architettonica. 
 

Vista  del solaio all’estradosso prima del getto in calcestruzzo, 
si vedono i tralicci LPR posizionati in corrispondenza di ogni 
trave   
in legno lamellare con luce netta di 9,40 metri. 

Particolare interfaccia cordolo-solaio 
con connettore LPR che assicura un 
ottimo ammorsamento indispensabile in 
zona sismica 

 



 
 

Considerazioni tecniche 
Le nuove NTC (Norme Tecniche per le Costruzioni, d.m. 14 gennaio 2008, 
vigenti dal primo luglio 2009) ribadiscono le necessità per gli edifici in 
muratura che i solai debbono assolvere l’importante funzione di ripartizione 
delle azioni orizzontali fra le pareti strutturali e, pertanto, devono essere ben 
collegati ai muri e garantire un adeguato funzionamento a diaframma. 
Affinché l’edificio di muratura abbia un comportamento d’insieme “scatolare”, 
muri ed orizzontamenti devono  essere opportunamente collegati fra loro. 
L’apparecchio principe per tale ammorsamento è il cordolo. 
Queste prescrizioni sono chiaramente indicate sia nel capitolo 4.5 (edifici in 
muratura), sia nel capitolo 7.8 (costruzioni in muratura in zona sismica). 
 

 
 

 
 
Simulazione digitale della zona giorno di uno degli appartamenti. Le tecnologie adottate consentono il rispetto 
dell’interezza della luce dei solai, garantendo il completo utilizzo degli spazi e la completa libertà d’arredo. Gli spazi 
risultano privi di vincoli strutturali. 
 
 
 

 
 
 

 
                                    


